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1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

LaCee 
riduce 
il contenuto 
di zolfo 
nel gasolio 

La Germania 
sarà il primo 
Paese «libero» 
dai gas 
buca ozono 
Alla meta degli anni novanta, la Germania sarà II prin _ _ 
se praticamente •libero da cte«, i clorofluorocarburi cnMi-
•truggono la fascia di ozono dell' atmosfera. Lo ha detto il 
ministro dell' ambiente tedesco, Klaus Toepfer, annuncian
do che oggi il consiglio di gabinetto ha decìso di bandire in 
maniera graduale i gas entro il 1995. Nella riunione, cui erti 
presente U cancelliere Helmuth Kohl, è stato deciso di vieta
re già da quest' anno I d e che servono da propellenti nelle 
bombolette spray, quelli con cui si fabbricano I materiali da 
imballaggio e le stoviglie di resina espansa. Dall' anno pros
simo I eie non saranno più impiegati nei condizionatori d' 
aria dei grossi Impianti (con l'eccezione degli Impianti mo-
biU) come anche nei detersivi e solventi. Nel 1994. ha deciso 
il governo tedesco, scatterà anche il divieto dell' uso dei ckv 
rofluorocarburi nel condizionatori d'aria degli Impianti mo
bili più grandi. Nel 1995 ne verrà interdetto rlmplego anche 
nei condizionatori mobili più piccoli, come ad esemplo i fri
goriferi. Un bando graduale simile e stato deciso anche per 
altre sostanze alogenate. 

Una proposta per ridurre il 
contenuto di zolfo nel gaso
lio e stata approvata ien dal
la Commissione europea i 
Bruxelles. Lo hanno annu-
ciato fonti dell'esecutivo del
la Cee precisando che essa 

K M sarà esaminata a giugno dai 
ministri dell'ambiente dei 

dodici. Secondo la commissione, il contenuto di zolfo del 
gasolio per autotrazione, dal primo ottobre 1994, non dovrà 
superare lo 0,20 per cento e, dnl primo ottobre 1996, lo 0,05 
per cento. Dal primo ottobre 1995, inoltre, almeno il 25 pei 
cento del gasolio da autotrazione reperibile sul mercato do
vrà avere un contenuto di zolfo Inferiore allo 0,05 per cento. 
Il contenuto di zolfo del gasolio da riscaldamento, per uso 
Industriale e per motori marini non dovrà essere superiore 
allo 0,2 per cento a partire dal primo ottobre 1994 e alto 0,1 
per cento a partire dal primo ottobre 1999. 

La Svizzera * il paese di eu
ropa in cui l'incidenza del
l'Aids è proporzionalmente 
maggiore : 243 casi per un 
milione di abitanti. Ogni 
giorno, la malattia provoca 
almeno un morto: 98 deces
si sono slati infatti registrati 
nel primo trimestre del 1991. 

Complessivamente, a tutto il 31 marzo scorso, i cosi dichia
rati sono 1778. dei quali 1047 mortali.ll 46 percento dei nuo
vi casi sono stati registrati fra i tossicomani, il 35 percento fra 
gli omosessuali o bisessuali ed il 15 per cento Ira ali etero
sessuali. L'infezione e diffusa soprattutto nei grandi centri : i 
due terzi dei casi sono stati Infatti registrali nelcantoni di Zu
rigo, Ginevra, Vaud e Berna. 

A cinque anni dalla catastro
fe nucleare avvenuta a Cher-
nobyl, in Ucraina, nessuno è 
ancora in grado di prevede
re quando cesseranno gli ef
fetti della contaminazione 
sulle zone più esposte alla 

• radiazione. Oi ritorno da 
una missione in Urss, Marga

ret Anstee. direttore generale dell'ufficio Orni di Vienna, ha 
iterilo che per disposizione delle autorità sovietiche entro la 
fine dell'anno altre 120.000 Persone lasceranno le zone con
taminate, Il provvedimento interessa soprattutto la popola
zione residente nella vicina repubblica della Bielorussia. In 
prossimità del confine, La Antsee, direttrice del programma 
di assistenza dell'Orni per la catastrofe avvenuta a Chemo-
byl. ha fatto osservare che 0 22 per cento della popolazione 
bielorussa e un terzo di quella di quella russa vive in zone 
contaminate. CU sfollati andranno ad aggiungersi ai 116.000 
Che furono costretti a emigrare nell'86 e agli 88.000 «vacuali 
l'anno scorso. 

La Svizzera 
è il paese 
europeo 
con la maggiore 
incidenza di Aids 

Altre 120.000 
persene saranno 
evacuate 
daChemobyl 

un batterio 
la causa 
di una forma 
dicancro 
dello stomaco? 

CUnDatterlO Un microbo sembrerebbe 
favorire lo sviluppo di una 
torma di cancro allo stoma
co, lo affermano \lcuni ri
cercatori della Stanford Uni
versity californiana. Secon
do I loro studi ci sarebbe una 
relazione tra il batterio chia
mato Helicobacter pylori e 

una forma di cancro dello stomaco. Circa due terzi dei 
24.000 casi di cancro dello stomaco che si contano ogni an
no negli Stati Uniti sono di questo tipo. Questo carcinoma 
inoltre colpisce più 1 maschi che le femmine e normalmente 
si localizza nella parte bassa dello stomaco, vicino all'inte
stino. Lo studio condotto dai ricercatori americani su 60 pa
zienti atietti da cancro dello stomaco ha mostrato che 
nell'89 per cento del pazienti si trovava l'Helicobapter nei 
tessuti dello stomaco. Circa il 30 per cento della popolazio
ne degli Stali Uniti è inietta da questo batterio che preceden
temente era stato associato a malattie come la gastrite e l'ul
cera peptica. L'azione del batterio potrebbe essere facilitata 
da alcuni co-fattori, poiché l'infezione da Helicobapter è 
molto diffusa, mentre la forma di cancro allo stomaco che 
favorirebbe è abbastanza rara. La scoperta suggerisce che 
distruggendo II microbo si potrebbe prevenire enea <'85 per 
cento oi questo tipo di carcinoma, secondo gli scienziati 
americani. 
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Ugo Arnaldi al Gerii 
trova un segnale 
della supersimmetria 
••GINEVRA La notizia era 
nota già qualche settimana fa. 
ma soltanto ieri è arrivata ai 
grandi media: Ugo Arnaldi, 
uno dei fisici di punta della co
munità scientifica intemazio
nale ( e figlio dell'Indimentica
bile Edoardo Arnaldi, l'erede 
di Enrico Fermi) ha annuncia
to la prima evidenza sperimen
tale della supersimmetria, cioè 
di una parte della Teoria della 
grande unificazione. 

Si tratta di un risultato note
vole, perché, se altre misure 
venissero a confermarlo, si 
tratterebbe di un notevole pas
so avanti della tisica sperimen
tale. L'ottimo risultato di Arnal
di é stato ottenuto con il Lep, il 
nuovo, gigantesco accelerato
re di particelle (27 km di cir
conferenza) del Centro euro
peo di ricerche nucleari di Gi
nevra, il Cem. Arnaldi dirige 
uno del quattro esperimenti 
che si svolgono attualmente 
sulla macchina. Con l'espe
rienza realizzata ora si verreb
be a confermare ancora di più 
il Modello Standard con cui I fi
sici hanno teorizzato la nascita 
dell'Universo e le sue leggi fon-
damenuili. Il Modello Standard 
raccoglie tutte le particelle fon
damentali (elettroni, neutrini, 
quark eccetera) e le forze fon

damentali (elettromagnetica, 
forte, debole) in una struttura 
matematica coerente che si ri
conosce sotto il nome di sim
metria. Una caratteristica di 
questa teoria é quella di soste-

- nere che le forze elettroma
gnetica, debole e forte sono 
l'espressione scomposta di 
un'unica forza fondamentale. 
Corollario di questa afferma
zione é un'altra teoria delta 
•supersimmetrica»: ogni parti
cella, sostiene questa teoria, 
ha un suo partner «supersim-
metrlco». Queste particelle su-
perslmmetriche potrebbero 

, costituire quella materia oscu-
• ', ra che popolerebbe l'Universo 
'_ spiegando tante sue apparenti 
I stranezze. 

Arnaldi e i suoi colleghi dei 
3"Cem hanno trovato la prima 

evidenza della supersimmetria 
studiando il decadimento del
le particelle Z zero, quelle sco
perte da Carlo Rubbia proprio 
al Cem otto anni fa e che gli 
valsero il Nobel (assieme alla 
direzione generale del labora
torio ginevrino). I fisici ameri
cani sono per ora molto cauti 
nei loro giudizi. Per loro, certo, 
sarebbe una gioia scientifica 
ma una grave sconfitta politica 
subita ancora una volta dai 
«coUeghi nemici» europei. 

.Viaggio nei quartieri popolari della capitale 
* peruviana, dove infuria il colera e doveva causa 
è di una miseria infinita, non c'è modo di fermare l'epidemia 

Il vibrione è dei poveri 
II viaggio nel «fuoco dell'epidemia» di colera che sta 
massacrando il Perù e minaccia d'estendendersi a 
tutto il Sudamerica comincia, nella capitale, dall'a-
venida della povertà, la strada che dal centro di Li
ma porta a Bocanegra. LI le baracche sprofondano 
nella sporcizia, lo spaccio dei generi alimentari è 
immerso nell'immondizia, i pozzi contengono più 
vibrioni che acqua.Ma che strana epidemia! 

«ANTO MOLINA 

• • LIMA. Il viaggio nel -fuoco 
dell'epidemia colera» comin
cia nell'Avenida Peni, uno stra
done lungo una ventina di chi
lometri che dal centro della ca
pitale porta nei pressi dell'ae
roporto. La chiamano •viale 
della povertà» ed è l'opposto di 
•viale della ricchezza», l'Aveni-
do José Pardo che porta nella 
zona residenziale, nelle ville 
dei benestanti. La José Pardo 
finisce nel parco dell'esclusivo 
«Golf club» di Mirafloresm, l'A-
venido Perù nel mondezzaio di 
Bocanegra. 

Vi abitano due generi di 
umanità che, distanti una deci
na di chilometri, sono lontani 
mnni-luce. Non c'è più bisogno 
che Alexandre il mio tassista, 
spieghi, basta la puzza a Indi
care che -Il fuoco» è vicino. Le 
baracche lentamente sprofon
dano nella sporcizia sulla qua
le migliaia di persone versa i 
propri bisogni. Nella mondez
za si vendono i generi alimen
tari, sopra i quali commercian
ti e straccioni camminano a 
piedi nudi e bambini dormo
no. 

Se non vedessi tutto questo 
con i miei occhi direi che è Im
possibile. Alexandre è talmen
te abituato alla meraviglia de
gli europei che ci scherza su: 
•Benvenuto nell'America Lati
na degli anni 90. Adesso le 
presento I protagonisti di cui 
nessuno spartito paria». E indi
ca Tlmotea. 

Timotea-Lucha è un perso
naggio di un metro e mezzo 
con una voce da tenore che 
lancia parole a valanga. •Perio-
dista europeo? Allora mi dica 
se é vero che dall'Europa han
no mandato qui medicinali, 
vestiti, cibo per noi. Lo chiedo 
perché sa, qui non abbiamo vi
sto niente. Seicento persone 
sono morte di colera. Il nume
ro non é preciso perché di al
cuni non abbiamo avuto più 
notizia: stavano male, sono 
andati all'ospedale e non sono 
tornati. I vecchi hanno conta
giato i bambini e cosi intere fa
miglie sono sparite». 

Timolea non grida più: «SI. a 
me ha portato via due figli, di
ciotto e ventun anni, due ma
schi. Il medico una volta é ve
nuto, ha detto che il vaccino 
non serve a niente; ha fatto la 
ricetta perché comprassi i sali 
in farmacia, lo gli ho detto che 
non avevo i soldi. Lui ha alzato 
le spalle e se ne é andato. An

zi, si è pure arrabbiato perché 
gli altri dottori stavano in scio
pero e a lui toccava lavorare. 
Lei che è un giornalista euro
peo, parli con il suo presiden
te. Gli dica che le medicine le 
deve mandare direttamente a 
noi, non al governo di Lima 
perché, fino a ora, tolto il cole
ra, qui non é arrivato nient'al-
tro». 

L'epidemia a Bocanegra e 
tra gli altri cinque milioni di 
abitanti le baracche alla perife
ria di Lima ha trovato tutti i 
confort per moltiplicarsi. È la 
più forte, si sta insediando al 
posto degli uomini perché altri 
uomini, che potrebbero fron
teggiarla, fanno finta che non 
esista. I giornali ne parlano so
lo quando Fulmori, Il presiden
te della Repubblica, lancia ap
pelli a favore della pesca e del 
turismo in crisi, « raccomanda 
l'igiene. Le televisioni vendono 
arresterò le immagini dei ma
lati ma In Perù non le trasmet
tono più da giorni. Solo il mini
stero della Sanità, assetato di 
aiuti intemazionali, fornisce. 
quotidianamente un bolletti
no. Su quello di oggi è scritto: 
171.295 le persone affette da 
colera, 1.240 sono morti, 
64.925 sono ricoverati in ospe
dale. 

I nosocomi straripano, perfi
no sulle panche delle sale d'at
tesa non c'è più posto. Ma I 
medici da ventuno giorni han
no Incrociato le braccia per
ché pretendono più soldi. Cosi 
la gente muore tra le cure di 
pochi studenti volontari. Gli 
abitanti di Bocanegra si sono 
costruiti una baracca adibita a 
pronto soccorso. C e stata l'i
naugurazione, sono venuti i 
rappresentanti del Comune 
che hanno affisso la targa «U. 
R. O.Comunal-Pollgono 4», ma 
la porta è chiusa e dentro non 

- c'è neppure una bottiglia di al
cool. 

Le medicine provenienti da 
parti più fortunale de) mondo. 
il popolo disidratato di Boca
negra le ha solo viste passare 
dirette, dall'aeroporto, verso il 
centro di Lima. 

Timotea è Inferocita. Se la 
prende con il governo: «Dico
no che non è colpa del "«evi
ene" (il piatto nazionale a ba
se di pesce crudo, ndr) se c'è 
l'epidemia; dicono che bisó
gna lavarsi. Ma come facciamo 
a lavarci senza acqua? Come 

Cile, Brasile: 
il morbo dilaga 
• • Negli ospedali peruviani i pazienti crescono a vista 
d'occhio a causa del colera: i ricoverati, affetti da questa sin
drome, sono 65mila. Il morbo ha già colpito 171.295 perso
ne e ha fatto 1249 morti. Ma non c e nessun segnale che fac
cia sperare di frenarne la diffusione. I fine settimana sono il 
momento peggiore. I peruviani infatti durante II fine settima
na continuano a rispettare un'antica usanza: mangiano pe
sce fresco. Un pasto prelibato che è però una delle maggiori 
cause della diffusione del colera. A poco sono valse le rigo
rose proibizioni delle autorità. Gli effetti purtroppo si misura
no il lunedi, quando 1 ricoveri ospedalieri raddoppiano. I più 
colpiti: anziani e ragazzi nella maggior parte dei casi prove
nienti dal quartieri periferici di Urna. Ma ormai il morbo ri-.-
schia di diventare un terribile messaggero peruviano in molti 
paesi dell'America latina. In Brasile ci sono già stati cinque 
morti, tra I quali una bambina di tre anni, lutti nella zona 
confinante con il Perù. Si teme per alcune tribù di indios che 
vivono isolate e che potrebbero gii essere state pesante
mente colpite. In Cile sono 32 gli ammalati, secondo i dati 
ufficiali, ma non si hanno notizie di ciò che sta accadendo 
nelle periferie di Santiago dove è più facile che il morbo at
tecchisca. In Columbia il bilancio ha già raggiunto 113 morti, 
mentre, per fortuna, in Bolivia è stato registrato un solo caso. 
Il colera, insomma, dilaga: dal Pera viene esportato ovun
que e sempre più appare inarrestabile. Il veicolo: soprattutto 
la miseria. 

Pallida speranza: 
il vaccino 
M La cura del colera è rapida. Impressionantemente 
semplice e soprattutto contrasta con le pratiche in uso fino a 
quatctrAdecennio fa, quando il malato moriva per mancan
za di liquidi. Il colera infatti pud provocare diarree cosi acute 
che il paziente letteralmente si «dissecca». Se presa in tem
po, la disidratazione si può fermare somministrando al pa
ziente acqua addizionata con una mistura di sali, zucchero 
e potassio. Rimane però un ostacolo da aggirare: far arrivare 
la soluzione salina al paziente. In Perù, per esempio, secon
do stime ufficiali il tasso di mortalità nelle campagne è dalle 
10 alle 100 volte superiore a quello riscontralo « l ima; 0.5 
percento. Ma altri paesi dell'America latina potrebbero es
sere ancóra meno preparati all'espandersi dellamalattia. In 
Perù infatti da una decina d'anni l'Orna aveva messo in piedi 
un programma per combattere la diarrea infantile, malattia 
simile al colera. Una magra speranza rimane il nuovo vacci
no dell'Istituto Pasteur-Merieux. Già sperimentato nel Ban
gladesh, il vaccino si è dimostrato efficace ne!l'80 percento 
dei casi. Quindicimila dosi verranno distribuite nella zona di 
frontiera tra Perù e Colombia, mentre 11 governo brasiliano 
ha dichiarato di voler organizzare una campagna di vacci
nazione di massa. Ma rimane il problema della distribuzio
ne: il prezzo estremamente alto del vaccino e la scarsa 
quantità disponibile condannano all'insuccesso la sua diffu
sione commerciale. 

facciamo a disinfettarci dopo 
essere andati al bagno se qui i 
bagni non esistono? Venga, le 
mostro dove prendiamo l'ac
qua noi». 

Truppe di ragazzi festanti si 
agitano dentro due fosse. Biso
gna guardare con attenzione 
per scoprire che, da piccole 
fenditure del terreno, escono 

rigagnoli d'acqua: sono pozzi. 
•I tranci»! sono venuti, hanno 
fatto l'analisi: ci sono più mi
crobi che acqua». 

Sarebbe come dire che da 
questi pozzi esce il colera? Un 
giovanotto con il cappellino 
da baseball ben calzato in te
sta strappa un bambino dalle 
mani di quella che. evidente

mente, deve essere la moglie: 
«Magari solo il colera. Vede tut
te queste macchie sulla pelle 
di mio figlio?, prima pensava
mo alla varicella ma la varicel
la mica può durare tre mesi. È 
una malattia della pelle. L'ha 
presa dall'acqua. Me lo hanno 
detto I francesi». 

Il colera le ha studiate tutte 

per arrivare a Bocanegra. Dal 
mare è entrato nel Rio Rimac, 
il cui letto un tempo era vastis
simo. Era una specie di palude 
che fu prosciugata perché c'e
ra bisogno di terreni. Gli abi
tanti di Lima crescevano in 
modo ìmpressionanle. La po
vertà dalla Sierra spingeva mol
titudini di campesinos verso 

Perù, 
un bambino 
affetto 
da colera 
visitato in un 
centro 
sanitario 

l'illusione di una vita più de
cente in città. Si diceva: Lima è 
un grande centro di affari, sarà 
facile trovare un lavoro. Invece 
sono nati gli «asentiamento 
umani», seimila famiglie si so
no ritrovate a Bocanegra. Il Rio 
Rimac adesso passa qui vicino 
tra due interminabili file di ba
racche. Ci arriva dopo aver at
traversato il centro. Insieme al 
Rio Chlllon e al Lurion è il con
tenitore di tutte le fogne di Li
ma. 

Il colera cosi ha trovato un 
percorso ideale: al seguito de
gli altri batteri ha contribuito a 
inquinare le falde da cui attin
gono i due pozzi di Bocanegra. 

Timotea-Lucha vorrebbe 
andarsene nella sua baracca: 
«Adesso ho da lare. Sa, con me 
vivono ancora quattro figli, 
uno toma da scuola, gli altri 
dal lavoro, devo preparargli 
qualcosa da mangiare». Allora 
qui c'è una scuoia, c'è anche 
la possibilità di lavorare? «Beh, 
ci arrangiamo. Vada a vedere 
lei stesso. La scuola è in quella 

pure fare qualcosa: qui tutuìa-
vorano nel "Botadero de Bas
sura*, trovi qualcuno che la ac
compagni». 

La scuola è composta da: la
miere arruginite e mattoni di 
iena tenuti insieme con una 
poltiglia che potrebbe essere 
fango. Non c'è pavimento. 
Non ci sono bagnL Oggi«on è 
venuta neppure la maestra-vo
lontaria e gli studenti sono-an-
dati con I più grandi a lavorare 
nel «Botadero de Bassura». 

Passata Bocanegra l'wenida 
del poveri finisce all'Inferno: 
ettari, montagne di rifiuti su Cui 
si agitano centinaia di esseri 
umani, soprattutto bambini. E 
il «Botadero». I camion scarica
no la mondezza di Lima. Il po
polo di Bocanegra ci si getta 
sopra: accatasta da una parte 
le carogne di animali; scava 
con I piedi e con le mani nude; 
se capita qualcosa da mangia
re ne approfitta: raccoglie pla
stica, ferro, carta e li infila se
paratamente in grandi buste. 
Poi attende, anche delle ore. 
Prima o poi passera la camio
netta con gii impresari della 
sporcizia. Per dieci sacchi pie
ni danno un milione di intis, 
che potrebbero sembrare una 
bella cifra. Invece, sono solo 
l'equivalente di millecinque
cento lire. 

L'Antartide diventerà un'inviolabile isola ecologica 
Importante accordo raggiunto a Madrid per salvare 
l'Antartide. I trecento delegati di 39 paesi, riuniti per 
discutere del futuro del continente di ghiaccio, han
no deciso di vietare, per i prossimi cinquant'anni, 
ojini spedizione che abbia lo scopo di sfruttare le ri
sorse dell'Eldorado bianco. Si apre ora la speranza 
di realizzare il Parco naturale mondiale nell'unica 
grande zona ancora inviolata del mondo. 

MIRELLA ACCONCIAMHMA 

• I Per l'Antartide un respiro 
di sollievo lungo cinquant'an
ni. SI apre una porta per la 
creazione del Parco naturale 
mondiale in cui sia consentita 
untamente la ricerca scientifi
ca a beneficio dell'umanità. 
Soddisfatti, anche se non ce
deranno di un passo nell'azio
ne di controllo, gli ambientali
sti di tutto II mondo. Tanta sod
disfazione giunge da Madrid 
dove i trecento delegati di 39 
paesi, riuniti nella conferenza 
dedicata al futuro del conti
nente di ghiaccio, hanno rag
giunto un accordo: per i pros
simi cinquant'anni sarà vietata 
ogni spedizione in Antartide 
che abbia lo scopo di sfruttar
ne le risorse nascoste. 

La febbre di conquista del
l'Eldorado bianco aveva rag
giunto gradi elevatissimi in 
questi ultimi anni. Il mondo, 
sempre più alla ricerca di nuo
ve lonti da sfruttare, si era volto 
verso questa terra che conser
va, sotto i ghiacci, ricchezze 
eccezionali: ferro, rame, ar

gento, cromo, platino, zinco, 
berillo e, anche, petrolio, valu
tato in 40-50 miliardi di barili. 
Nelle sue acque, inoltre, vive e 
prolifica, se lasciato in pace, il 
Io-ili. fonte essenziale di cibo 
per cetacei, pinnlpedl, pesci e 
uccelli. 

In difesa dell'Antartide si era 
pronunciato tutto II Parlamen
to italiano. La mozione, pre
sentala dal verde Gianni Mat
tioli, su sollecitazione di 
Greenpeace, fu votata in un'af
follatissima seduta della Ca
mera, Il 28 settembre 1988, da 
governo e opposizione. Ma 
molti paesi scalpitavano per 
avere una fetta di quel conti
nente da sfrattare. Il Trattalo 
Antartico, del 1959, nel quale 
era stala firmata la Convenzio
ne per la regolamentazione di 
un futuro sfruttamento minera
rio del continente, subiva con
tinui assalti. Ora a Madrid si è 
fatto II primo importante pas
so, anche se il Trattato dovrà 
ancora essere ratificato a Wa
shington nella sconda meta di 

quest'anno. Uno degli scogli 
maggiori da superare è stato il 
Giappone, fortemente interes
sato allo sfruttamento dell'An
tartide. 

Un'azione decisiva, in difesa 
di questa parte ancora forte
mente incontaminata del 
inondo, è stala condotta dal 
Parlamento europeo che ha 
insistito con i paesi firmatari 
del Trattalo perchè rivedessero 
le loro posizioni. Erano gli anni 
'88 e '89 «segnati» dagli inci
denti della Exxon Valdez In 
Alaska e di Bahia Parahiso in 
Antartide (la catastrofe del 
Golfo era ancora lontana). 

Nell'Immaginario comune 
l'Antartide è la terra dei pingui
ni e delle foche. Ma in questo 
deserto freddo, battuto dal 
vento, con un clima più secco 
di quello del Sahara, vivono 
pesci e uccelli il cui elenco ri
chiederebbe pagine e pagine. 
Per l'uomo l'Antartide costitui
sce la più grossa riserva di ac
qua, che non è certo da sotto
valutare. E forse non è da di
menticare che l'Antartide non 
è sempre stato un continente 
gelato. Un po' meno di 70 mi
lioni di anni fa, il clima della 
regione era subtropicale; esi
stevano dense foreste frequen
tale da numerosi animali di 
terraferma e nelle acque co
stiere erano presenti grandi 
rettili. 

Ora le acque sono ricche di 
tirili. Sono stati i balenieri nor
vegesi a indicare con questo 
nome i «pesciolini», cioè l'in
sieme di alcuni crostacei 

planctonici. La più grande del
l'Intero genere, e anche la più 
numerosa, è l'Euphasia Super
ba, 1 cui individui sono media
mente lunghi 4 centimetri e 
possono vivere fino a sette an
ni. Di giorno il krill si presenta 
sotto forma di enormi macchie 
rossastre in superficie. Durante 
la notte gli organi biolumini-
scenti trasformano le macchie 
in isole splendenti. Congelato 
rapidamente a meno 20 gradi 
centigradi e stoccato- alla stes
sa temperatura, perchè non 
produca un' eccessiva quanti
tà di fluoruri, il krill viene in se
guito commercialo in scatola e 
in Giappone ne vanno ghiotti. 
Altra utilizzazione è sotto for
ma di farine di pesce per ani
mali. 

L'uomo è il nemico princi
pale dell' Antartide. Ecosiste
ma delicatissimo • ci vogliono 
decenni perché un'orma uma
na venga cancellata - ha subilo 
in questi ultimi decenni l'im
patto durissimo delie basi che I 
diversi paesi hanno voluto sta
bilire in cerca di ricchezze o 
anche solo a scopi scientifici. Il 
problema, posto con forza e 
determinazione dagli ambien
talisti, è stato soprattutto quel
lo dei riliuti. Costruite soprat
tutto in luoghi interessanti dal 
punto di vista scientifico e logi
stico, senza tener conto delie 
conseguenze sull'ambiente, le 
basi hanno prodotto una 
quantità enorme di rifiuti che 
sono rimasti sul terreno. E non 
tutti hanno rispettato il codice 
di comportamento ecologico 

varato nel 1975 con il quale si 
stabiliva che tutti i residui ra
dioattivi o quelli contenenti 
elementi metallici pesanti in 
alte percentuali e composti or
ganici pericolosi non degrada-
bili, dovevano essere allonta
nati. 

Altro impatto è quello pro
dotto dal turismo e la pubblici
tà spiega che è possibile vede
re l'Antartide con ogni comfort 
e lasciare il proprio nome scrit
to magari su un contenitore 
abbandonato. Ma per lo più il 
turista si ferma ai confini del
l'Antartide anche se esistono 
voli costosi per raggiungere il 
Polo. Ma ai guai prodotti dal 
turismo si può ancora ovviare 
e la curiosità di vedere, cono
scere e sapere non può essere 
contrastata. Si tratta, anche 
stavolta, di educare il turista a 
rispettare la natura, soprattutto 
quella incontaminata dell'An
tartide. 

L'accordo firmato a Madrid 
avrà i suoi effetti positivi anche 
sui pinguini sulle foche e sulle 
otarie. Le acque dell'Oceano 
Australe costituiscono un am
biente ideale per questi anima
li. Basti ricordare che, delle 18 
specie di pinguini di tutto il 
mondo, ben sette di questi uc
celli tipicamente non volatori 
vivono in Antartide. La ricerca 
e l'estrazione di petrolio e di 
altri minerali avrebbe sconvol
to la loro vita che si vuole paci
fica. Per ora il pericolo è scam
pato. E forse tra 50 anni gli uo
mini saranno migliori. -
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